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LE FS HANNO CONSEGNATO A REGIONE E COMUNE
IL PIANO RIVISTO DEL PASSANTE ALTAVELOCITA'
RESTA IL TUNNEL , SCOMPARE LA STAZIONE FOSTER
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'L' area Maceffi?

®

piano insieme '
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DIECI RISPOSTE per dieci do-
mande che non soddisfano comple-
tamente il sindaco. In ogni caso
l'amministratore delegato di Rfi
non si è fatto attendere. Maurizio
Gentile ha ribattutto punto per
punto alle richieste fatte lunedì
scorso da Dario Nardella in consi-
glio comunale. Svelando alcuni
punti cardine sulla revisione del
progetto del nodo fiorentino dell'al-
ta velocità. Come premessa, prepa-
riamoci ai fuochi d'artificio. Dato
che - risposte a parte - il progetto,
nero su bianco, è stato appena con-
segnato a Nardella e al presidente
della Regione Enrico Rossi che lo
aspettavano per le valutazioni.

IL SINDACO, dagli Usa, ha fatto
sapere tramite Facebook, di essere
contento a metà delle risposte di
Gentile: per voglia di trasparenza
ha poi postato per intero la lettera.
Dunque veniamo al sodo. Che ne
sarà della stazione Foster? Stralcia-
ta, azzerata, stop. Perché non ren-
de. C'è «l'esperienza di 10 anni di
stazioni alta velocità in altre città
d'Italia», risultate poco frequenta-
te, come quella di «Bologna e la Ti-
burtina a Roma» e, dunque, con un
livello di «commercializzazione de-
gli spazi poco appetibile», spiega
Gentile. In buona sostanza la ge-
stione di una stazione come la Fo-

ster costerebbe 6 milioni all'anno
che non sarebbero ammortizzati
dal centro commerciale di 30mila
metri. La Foster rischierebbe di es-
sere una cattedrale nel deserto, an-
che perché, sempre come esperien-
za ha insegnato, secondo Rfi i viag-
giatori prediligono le stazioni dove
è immediato l'interscambio tra tre-
ni veloci e treni pendolari o a lunga
percorrenza. E questo si può capi-
re. Si lamentano della distanza ad-
dirittura a Bologna, dove la stazio-
ne Av interrata è esattamente sotto



la stazione centrale, a poche rampe
mobili di distanza.

1 11—Cancellata la Foster e succedanei, """
bisognerà ripensare al futuro urba-
nistico dell'area degli ex Macelli. Il
sindaco aveva chiesto alle Ferrovie
se il Comune fosse libero di decide-
re con i cittadini che cosa fare
dell'area. Ma Gentile ha risposto
«no». Articolando e specificando
che la proprietà è di Fs, Gentile ha
poi detto di essere intenzionato a
«restituire l'area degli ex Macelli ai
fiorentini a un livello adeguato per
Firenze di cui mi onoro di essere
cittadino adottivo». Non conse-
gnandolo al Comune «ma facendo
un progetto insieme», ha spiegato a
La Nazione. E chissà se il sindaco

51:

gradirà. Riconfermando i 100 mi- La lettera di risposta ai dieci quesiti posti dal sindaco Nardella dopo
lioni di finanziamenti per Comune il ribaltone del progetto Tav a Firenze
e provincia sul trasporto regionale,
l'ingegnere ha voluto fare chiarez-
za una volta per tutte sui soldi che
saranno risparmiati non realizzan-
do la Foster. «Diciamo subito che i
lavori non vengono fatti con soldi
pubblici ma con finanziamenti di
Rfi - spiega Gentile - Se riuscissi-

I soldi che saranno
risparmiati non verranno
destinati alla città»

mo a risparmiare, non ci sarebbe al-
cun obbligo di destinare quei ri-
sparmi alla città di Firenze». Dun-
que via dalla testa che possano arri-
vare altri soldi. Mentre prepariamo-
ci ai cantieri al Campo di Marte: il
piano di smaltimento delle terre da
scavo è quasi pronto: «nei prossimi
giorni il contraente generale prov-
vederà a trasmettere le integrazioni
richieste al ministero dell'Ambien-
te. Dopodiché potranno riprende-
re lavori per il tunnel».
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